
 

Regione Lombardia
IL CONSIGLIO Collegamento alla piattaforma

PARTITO DEMOCRATICO - LOMBARDIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

ITR 2208

Tipo di risposta: Scritta

Al Presidente del Consiglio regionale della Lombardia

Oggetto: Chiarimenti in merito agli interventi messi in atto per contrastare l’avanzamento della Peste Suina
Africana (PSA).

 

Premesso che

-             come evidenziato dagli stessi operatori la situazione di propagazione della Peste Suina Africana (PSA) sta aggravandosi
ogni giorno di più e ogni ritardo rischia solo di facilitare l’estendersi dell’epidemia, tanto che dal 21 giugno u.s., data in cui è
stato scoperto il primo caso in terra lombarda in una carcassa di cinghiale rinvenuta a Torretta di Bagnaria (PV), - e nonostante
l’abbattimento preventivo di quasi 34.000 maiali -, si contano solo nell’ultima settimana ben nove focolai scoperti in regione;

-             risale al 22 agosto u.s. l’identificazione del primo caso in allevamento a Montebello della Battaglia, sempre provincia di
Pavia che ha portato alla morte di 400 capi di allevamento e alla macellazione dei restanti 600;

-             successivamente ne sono stati trovati altri 5 nel Comune di Zinasco, un altro nel Comune di Dorno e uno nel Comune di
Sommo sempre in Provincia di Pavia;

-             è del 29 settembre la notizia relativa all’esigenza di abbattimento di 5.000 suini per motivi precauzionali a Solarolo di
Goito causa il trasporto di suini trovati infetti e provenienti da Pieve del Cairo (dove era stato scoperto un focolaio);

-             in seguito si sono riproposti nuovi casi in infezione nel Comune di Torre d’Isola sempre in provincia di Pavia, e nuovi casi
nel basso Milanese che hanno portato altri comuni in zona di restrizione 2, portando il totale definito da Regione Lombardia a
21, allargando così la zona rossa da Linarolo, comprendendo le città di Pavia e Vigevano, a oltre il confine provinciale di Pavia
ad Abbiategrasso, Ozzero, Besate e Motta Visconti, facendo scattare anche lì le misure di biosicurezza già introdotte in Oltrepò
Pavese a giugno;

-             che è del 29 ottobre la notizia secondo cui Regione Lombardia emetterà un’ordinanza per estendere la Zona rossa a tutti i
Comuni del Parco del Ticino per arrivare ad un totale di 42 Comuni tra le Province di Pavia e la Città Metropolitana di Milano.

 

Considerato che

-             allarmato dal progresso dell’infezione il Consiglio regionale il 4 luglio scorso ha approvato all’unanimità la Mozione 31
che impegnava la Giunta a promuovere un protocollo di intesa tra la Regione Lombardia e le maggiori organizzazioni
professionali agricole per l’attività di controllo e prelievo venatorio nei territori a presenza consolidata del cinghiale,
l’attivazione delle necessarie sinergie per promuovere l’utilizzo dei dispositivi di cattura dei cinghiali; a coinvolgere i forestali e
il Corpo ambientale nazionale per l’installazione di dispositivi di cattura in modo sicuro da parte dell’autorità competente; a
intervenire in conferenza Stato-Regioni per chiedere al Commissario straordinario incaricato dal Governo di semplificare
quanto più possibile le procedure autorizzative; a valutare l’opportunità di incrementare il personale dedicato alle attività di
monitoraggio; a istituire un albo speciale dei cacciatori che operano nell’ambito dell’emergenza PSA il prelievo del cinghiali;”

-             che il 25 ottobre scorso la Commissione VIII – Agricoltura, Montagne e Foreste è stata chiamata a discutere della Mozione
Urgente n.47 recante la richiesta di misure urgenti per contrastare il diffondersi della PSA che non è stata approvata con la
motivazione che Regione Lombardia aveva già attivato tutte le misure necessarie al riguardo;

 

Valutato che

-        le notizie in merito alla situazione pandemica che interessa la popolazione suina sembrano prefigurare un allargamento
dell’areale interessato dai processi infettivi e considerato il fatto che per evitare di arrivare a situazione di allarme generalizzato
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visto l’estendersi della zona di restrizione 2 si rende indispensabile affrontare in forma più efficace la propagazione dell’infezione
PSA;

-        sono sempre vive le criticità sul territorio pavese e l’allarme portato dagli operatori zootecnici sulla situazione;

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E L'ASSESSORE COMPETENTE per sapere:

-             quali siano attualmente le modalità di monitoraggio del contratto di abbattimento cinghiali visto che il commissario
straordinario ha emanato il Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) che individua
azioni strategiche e particolari funzioni attuative in capo alle Regioni;

-             se la attività venatoria in aree ad alto rischio avviene nel rispetto delle prescrizioni di biocontenimento e quali soggetti
siano deputati al controllo;

-             nell'insieme quali misure di sicurezza biologica sono state previste per evitare l’allargamento dell’areale investito dalla
diffusione della PSA, in sostanza quali siano le azioni di biocontenimento messe in campo da Regione Lombardia con la
costituzione dei GOT preannunciata dal Presidente della Commissione VIII – Agricoltura, Montagne e Foreste e la messa in
campo dei Bioregolatori per i quali era prevista una apposita formazione visto che al momento non sono attivi né i Got né i
Bioregolatori;

-             se tra le misure che verranno attuate sia prevista l’estensione della possibilità di realizzare le recinzioni per isolare gli
allevamenti suinicoli anche fuori dalla Zona rossa così da migliorare le occasioni di incontro tra la fauna selvatica portatrice
del virus e gli animali allevati;

-             se vi siano e chi siano i subappaltatori o prestatori d'opera utilizzati dalla società incaricata degli abbattimenti;

-             come e dove avvengono gli stoccaggi delle carcasse e quali soggetti e a che importi sono stati incaricati da ATS Pavia;

-             se sia vero che è stata riscontrata una criticità nell’acquisizione dei maiali da parte dei macelli attivi sul territorio perché
risulterebbe che il prezzo di acquisto offerto dalle industrie di macellazione sia molto al di sotto della quota di 1/3 del valore
reale a cui possono essere acquistati;

-             quanti indennizzi ad oggi sono stati garantiti.

Firmatari
VALLACCHI Roberta (PD), 31/10/2023
CARRA Marco (PD), 31/10/2023
PILONI Matteo (PD), 31/10/2023

Atto presentato il 31/10/2023 12:36:44 
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